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Nella cittadina di Essen, in Belgio, un
complesso di ex scuderie ottocentesche,

destinato originariamente alla quarantena del
bestiame importato nel paese, è stato di
recente recuperato e trasformato in un progetto
di co-housing di impronta ecologica.
Situato sul confine belga-olandese, vicino alla
linea ferroviaria, il sistema era composto da
una serie di edifici rurali collocati in un lotto di
quasi due ettari di estensione e realizzati tra il
1896 e il 1909, inizialmente in legno e via via
con l’impiego sempre più esteso di laterizi. 
Nel corso della Seconda Guerra Mondiale i
corpi di fabbrica lignei andarono distrutti e
quelli superstiti caddero in disuso, per essere
parzialmente e saltuariamente utilizzati in
tempi recenti in occasioni di mercati o
manifestazioni effimere, fino all’ufficiale
riconoscimento dell’interesse storico e
all’apposizione di un regime di tutela, volti al
recupero dell’intero sito. 
I volumi originari sono stati restaurati e gli
edifici che erano andati distrutti ricostruiti, per
ospitare abitazioni singole, case
intergenerazionali e monolocali destinati a
persone con necessità di assistenza.
L’intervento non si è basato, dunque, sul mero
restauro dei manufatti superstiti in una sorta di
volontà di musealizzazione dei luoghi, ma si è
sviluppato piuttosto come reintegrazione e
riadattamento degli edifici storici, affinché
fossero adeguati a ospitare la funzione

residenziale e capaci di soddisfarne gli
standard contemporanei, nel quadro di una
generale attenzione per il carattere storico-
monumentale del luogo, rispettato e
minuziosamente ricomposto dal progetto
d’insieme. 
L’obiettivo del piano di trasformazione
promosso da Heem, società che già da qualche
anno si occupa della realizzazione e gestione di
programmi di cohousing, era quello di attrarre il
maggiore e più variegato numero possibile di
acquirenti. Nel progetto trovano pertanto
spazio 44 appartamenti di vari tagli, da una a
quattro camere, monolocali per persone con
necessità di assistenza e case
multigenerazionali, tutte energeticamente
efficienti e a basso consumo di CO2.
Integrano gli spazi privati una serie di aree e
ambienti comuni a disposizione dei residenti;
tra queste una piscina coperta e un’area
benessere, un centro comunitario con zone di
lavoro flessibili, una terrazza coperta attrezzata
con cucina presso il laghetto balneabile. 
Il complesso include anche una zona a
carattere commerciale, collocata sul fronte
strada nell’area est, con un pub e un B&B per
turisti. All’ingresso, in prossimità degli spazi
citati, è anche presente una piccola sala
espositiva che raccoglie informazioni e
documenti sulla storia e l’evoluzione del sito. 
Gli abitanti hanno inoltre accesso a
un’autorimessa interrata, realizzata al di sotto
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1
Vista dei volumi delle ex-scuderie
dalla cucina comune coperta in
prossimità del laghetto balneabile
1
The volumes of the former stables
seen from the covered common
kitchen near the pond
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2
Planimetria generale del piano
terra
2
Ground floor general plan

3, 4
Viste dei percorsi pedonali che
collegano i vari volumi, pavimentati
riutilizzando il sanpietrino originale
dei camminamenti preesistenti
3, 4
Views of the pedestrian paths that
connect the various volumes,
paved by reusing the original
cobblestones of the pre-existing
walkways

LEGENDA
1 PISCINA ALL’APERTO
2 TERRAZZA COPERTA E CUCINA COMUNE
3 PUB
4 BED & BREAKFAST
5 SALA ESPOSITIVA
6 CENTRO COMUNITARIO E SPAZIO DI LAVORO
7 PISCINA COPERTA E AREA BENESSERE
8 PARCHEGGIO BICICLETTE

LEGEND
1 SWIMMING POND
2 ROOFED TERRACE AND COMMON KITCHEN
3 PUB
4 BED & BREAKFAST
5 EXPOSITION AREA
6 COMMUNITY CENTER AND FLEX WORK AREA
7 INDOOR SWIMMING POOL AND WELLNESS AREA
8 BYCICLE SHEDS
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di due blocchi ricostruiti ex-novo, dotata di
alcuni veicoli destinati al car sharing; sono
presenti punti di ricarica dei veicoli elettrici,
alimentati a energia solare, e numerose aree di
parcheggio per biciclette. La volontà del
progetto era quella di incentrare il trasporto
privato dei residenti su sistemi condivisi o di
mobilità dolce e di realizzare un quartiere
pedonale da cui il pendolarismo verso i centri
maggiori limitrofi fosse possibile anche per
coloro che erano sprovvisti di automobile
privata, data la vicinanza della ferrovia e la
disponibilità di mezzi in regime di condivisione. 
Qville è un vero e proprio quartiere, dotato di
ampie aree verdi, abitazioni private e spazi
condivisi; percorsi interni pedonali, pavimentati
recuperando il sanpietrino originale dei
camminamenti preesistenti, collegano tra loro i
diversi volumi e giardini,   affacciati sui passaggi
interni o sui campi agricoli circostanti.
Delle vecchie stalle dalla forma allungata e
caratterizzate da una copertura a due falde che
originariamente occupavano il sito, sei erano in
muratura e quattro con facciata in legno; di
queste ultime solo una era superstite. Per poter
ospitare tutti gli spazi previsti dal programma,
gli edifici originari sono stati ricostruiti
integrando nel sito i volumi di nuova fattura
tramite l’impiego di materiali conformi agli
originali, accuratamente differenziati attraverso
dettagli contemporanei e il rispetto di alcune
caratteristiche peculiari delle costruzioni
storiche. Tra queste, ad esempio, l’assenza di
grondaie in tutti i corpi di fabbrica. Questo
principio è stato rispettato durante la
ristrutturazione dei volumi esistenti e la
ricostruzione di quelli andati perduti: l’acqua
piovana raccolta dalle coperture viene
convogliata direttamente nel terreno tramite
fasce di ghiaia che corrono a terra lungo le
facciate; brevi porzioni di grondaie sono state
installate soltanto al di sopra delle porte
d’ingresso delle abitazioni.
I tetti sono stati ristrutturati utilizzando
elementi prefabbricati, a vantaggio di
un’esecuzione dei lavori più economica e breve.
Sotto le capriate in legno c’era un’altezza libera
di soli 1,90 metri; il piano di calpestio delle
stalle è stato quindi ribassato, per garantire
altezze interne confortevoli e per integrare in
alcuni punti un ulteriore piano notte.
Per ottenere alloggi a energia quasi zero senza
modificare l’aspetto del complesso edilizio, le
scuderie sono state isolate all’interno; tutte le
case sono dotate di riscaldamento a pavimento,
collegato a pompe di calore individuali
alimentate da tecnologia geotermica. 
Ove possibile, sulle superfici dei tetti non visibili
dalla strada, sono stati installati pannelli
solari.|
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The former Quarantine stables, a listed
monument in an agricultural area in

Essen, were transformed into an ecological co-
housing project. The site is located on the
Belgian-Dutch border next to the railway line in
Essen and was used to keep imported cattle in
quarantine before travelling on to Belgium.
Activities ceased for good in 1968.
The original volumes dating from 1898 and
1909 were restored, disappeared buildings
rebuilt. The 1,7 hectares domain counts 44
near zero energy houses such as 1-to-4-
bedroom dwellings, intergenerational homes
and studios for people with assistance needs.
Common areas include an indoor swimming
pool and a wellness area, a community center
with flex job working areas and a roofed terrace
equipped with an outdoor kitchen at the
swimming pond.
The inhabitants have access to a car sharing
parking and solar energy charging stations.
Several common bicycle sheds underline the
traffic-free nature of this site. The commercial
part at the front side of Qville boasts a pub and
B&B’s for tourists. At the entrance, there is an
exposition area with information showing
historical details about the site.
It is a true neighborhood with pathways paved
with the recovered original cobblestones,
connecting the different volumes and private
gardens overlooking the internal passages or
the surrounding fields.

The site is characterized by elongated and low
stables with saddleback roofs. Originally, there
were six stables in brick and four with a
wooden facade. Only one of the wooden
stables remained. In order to be able to
accommodate the program, the disappeared
stables were reconstructed. The new volumes
were integrated into the site by using the same
materials as the original ones, subtly
differentiated by contemporary detailing.
The absence of gutters is remarkable. 
This principle was retained during the
renovation and reconstruction. Only above the
front doors of the dwellings short gutters have
been added. Rainwater infiltrates the soil
through gravel strips along the façades.
The roofs were renovated using prefabricated
elements, which resulted in a more economical
and shorter execution. Under the wooden
trusses, there was a free height of only 1.90
meters. The stables were deepened and
underpinned to guarantee comfortable heights
and to integrate an extra sleeping floor in some
places.
To achieve near zero energy housing without
changing the appearance of the monument, the
stables were isolated on the inside. The houses
are equipped with underfloor heating,
connected to individual heat pumps using
geothermal technology. Where possible, solar
panels, that are invisible from the street or the
site, were installed on the roof surfaces.|

5
Sezioni trasversali dei vari volumi
che compongono il complesso.
Nello schema planimetrico, in nero
i volumi realizzati ex-novo, in grigio
quelli recuperati
5
Cross sections of the volumes that
make up the complex. In the
planimetric diagram, the volumes
built from scratch are in black and
the recovered ones are in grey

6
Il parcheggio interrato ricavato al di
sotto dei volumi ricostruiti ex novo
6
The underground car park created
underneath the newly rebuilt
volumes

7
La piscina coperta
7
Indoor swimming pool

8
La terrazza coperta e cucina
comune
8
The roofed terrace and common
kitchen

9
Il parcheggio per le biciclette
9
Bycicle sheds

76

98




